
Il Trust: aspetti fiscali in Italia, Svizzera e Inghilterra
La disciplina fiscale del trust, del disponente e dei benefi-
ciari nel diritto tributario italiano, svizzero e inglese

Il trust, istituto tipico dei Paesi di common law 
come il Regno Unito, sta trovando un utilizzo 
sempre più diffuso nei Paesi continentali nei quali, 
tuttavia, talvolta manca una specifica disciplina. 
Una delle principali finalità del trust consiste nel 
preservare l’unitarietà di patrimoni finanziari o 
aziendali in occasione di passaggi generaziona-
li, soprattutto in presenza di situazioni familiari 
complesse o in presenza di soggetti bisognosi di 
tutela. Nel presente contesto economico e so-
ciale, il tema è di attualità in quanto sono dif-
fuse le situazioni in cui gli eredi non sembrano 
immediatamente e autonomamente in grado 
di subentrare nella gestione di importanti pa-
trimoni, originati da meritevoli imprenditori. A 
fronte di tale situazione, in Italia solo da pochi 
anni il legislatore ha introdotto alcune norme 
tributarie che disciplinano il trust, e che tutta-
via presentano dubbi interpretativi, soprattutto 
nel caso di trust esteri. Al contempo, l’Ammini-
strazione finanziaria è intervenuta con diverse 
prese di posizione: una questione fondamentale 
è il riconoscimento della validità del trust, che 
nel passato è stato spesso ritenuto dall’Agenzia 
delle Entrate un soggetto fittiziamente interpo-
sto. Altri chiarimenti dell’Agenzia riguardano la 
fiscalità diretta del trust e dei beneficiari, nonché 
l’applicazione dell’imposta di donazione al mo-
mento di trasferimento dei beni al trust.
Anche in Svizzera l’Amministrazione federale 
delle contribuzioni è intervenuta in merito al 
trattamento fiscale del trust, distinguendo i vari 
casi in cui il disponente e i beneficiari sono sog-
getti residenti in Svizzera o all’estero.

Il panorama inglese è, invece, fondato su una 
tradizione di lunga data e il trattamento fisca-
le del trust è anche in questo caso differente a 
seconda della residenza del trust e dei soggetti 
coinvolti.
Il convegno sarà l’occasione per ripercorrere la 
fiscalità del trust, del disponente e dei beneficia-
ri nell’ordinamento italiano, svizzero e inglese.
Il pomeriggio di studio promosso dal Centro di 
competenze tributarie cercherà quindi di forni-
re una panoramica del trattamento fiscale del 
trust e degli altri soggetti coinvolti in diverse 
giurisdizioni.

Il trust è un istituto di antica memoria, frequentemente utiliz-
zato negli ordinamenti di common law. Tuttavia, l’impiego del 
trust si sta diffondendo anche nei Paesi di civil law come l’Italia 
e la Svizzera. Il convegno cercherà di fornire una panoramica del 
trattamento fiscale del trust e degli altri soggetti coinvolti in di-
verse giurisdizioni.
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La fiscalità del trust, del disponente  
e dei beneficiari in Italia
Pierpaolo Angelucci
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La fiscalità del trust, del disponente  
e dei beneficiari in Svizzera
Sibilla G. Cretti
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